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Bologna 
Un progetto 
del Pei 
per i nomadi 
ma BOLOGNA. Il Pel propone 
la creatone di campi-sosta 
tt»r tlngari. con una superllcie 
minima di 2.000 metri quadra
ti o massima di 3.000, dotati di 
attrezzature Indispensabili: 
servizi Igienici, docce, lavatoi, 
Illuminazione, area giochi per 
I bambini. 

È quanto prevede una pro
posta di legge regionale co
munista (Iniziative analoghe 
sono siate prese anche dalla 
De « dai Pai). Secondo tale 
progetto. Il Consiglio regiona
li dell'Emilia-Romagna do
vrebbe essere chiamato, 
quanto prima, all'approvazjo-
nu di un piano per la distribu
zione «ul territorio dei campi-
sòsia, Essi - sempre sulla base 
della proposta del Gruppo del 
Pi) *- dovrebbero essere gesti
ti, il» un Comitato composto 
da un rappresentante del
l'Amministrazione comunale 
«kpltanto, due del nomadi 
che no (anno uso, uno dell'Usi 
operante nel territorio Intere* 
«ilo ed uno del Provveditora
to agli Mudi. Ovviamente, i 
campi dovrebbero essere rea
lizzali con II contributo eco
nomico della Regione In Co
muni aventi almeno 30.000 
abitanti, oppure In zone dove 
Comuni pio piccoli si sono 
consorziali lino a raggiungere 
le dimensioni indicale. 

Finora, In EmiUa-Romanga, 
I nomadi hanno ottenuto ospi
talità prevalentemente a Reg
gio, dove ben 800 di loro han
no la residenza anagralìca, 
condizione Indispensabile per 
un minimo di Integrarono 
nolln soclcl.ì. 
,, Proprio a Reggio Emilia, 

dove sono Insorti problemi 
don cltladlnl che hanno con-
temolo l'ubicazione degli ac
campamenti del popolo Rom, 
A'esiandro Carri, comunlsla, 
vIcejwstdeMe del Consiglio 
ragionala, nel corso di un as
semblea Indetta dalla Pil (la 
Federazione degli emigrati), 
ha Illustrato la proposta del 
Poi volta « come ha detto - a 
tutelar» -una minoranza cllni
ca,,, da tarme di discrimina
zione». a G.«. 

Uccìsa 
da agenti 
te borghese 
Mi BENEVENTO. Nuova, tra
gica morie «accidentale, ad 
un posto di blocco della poli-
aia; come gli alcuni giorni la 
, In Sardegna, una ragazza di 19 
,«nnl e stala uccisa da agenti in 
borghese che non sono stati 
(riconosciuti mentre, armi In 
pugno, tentavano di bloccare 
inveirlo «sospetta». La vittima 
ial chiamava Maria Francesca 
Chiusolo, abitava a Benevento. 
ed è stata uccisa nell'auto In 
•cui viaggiava assieme al lldan-
«alo, Luigi Malverml, di 24 an
ni, di Piacene». 

Il (alto è accaduto la scorsa 
notte In contrada Torre Palat
ila, a Benvemo, sulla strada 
statale 88. Nella zona erano 
stati disposti da alcuni giorni 
particolari servili di vigilanza, 
aanche con pattuglie di poli-
Motti In abiti borghesi. Maria 
Francesca Chiusolo, che era 
Iscritta all'lsel di Napoli, e il 
suo fidanzato al stavano re
cando a cena In una pizzeria 
quando hanno .attraversato la 
.località, proseguendo per una 
strada secondarla che incro
cia la statale. Il transito della 
vettura - una Peugeot 305 lar
gata Piacenza - ha Insospetti
to le paituglle-clvetta della po
lizia. Un'auto ha allora Iniziato 

(l'inseguimento, mentre un'al-
i Ira si poneva In senso trasver
sale sulla strada, poco più 
avanti L'auto con I due giove-

ini fidanzali 6 stala bloccala ed 
un poliziotto In borghese si è 
avvicinato con una mitraglici-
la In pugno. Malverml, che era 
alla guida, temendo di trovarsi 
di Ironie a del rapinatori, ha 
Inverino la marcia tentando di 

«allontanarsi A questo punto, 
.secondo la versione tornila 
; dalla polizia, gli agenti hanno 
sparato alcuni colpi a scopo 

'Intimidatorio. Prima in aria e 
poi contro le gomme della 
vettura. Un proiettile, però, 
dopo aver (orato la portiera 

'posteriore a lato del condu
cente, ha colpito Merla Fran
cesca Chiusolo ali addome, 
U donna è alata soccorsa da-

, gli stessi agenti e portata nel-
j rospcdale «Rummo» di Bene
vento, ma è morta, durante li 
iraglllo, Sulla vicenda II sost • 
tuto procuratore Mario Vessi-
cheli! ha ordinato un'Inchie
sta. Il magistrato ha (atto se-

1 questrare la vettura del due fi
danzali ed ha disposto l'auto-
pala sul cadavere. 

Anche ieri blocchi 
nella capitale 
contro i nomadi 
Da venerdì seca paralizzata 
la periferìa est della città 
La giunta non decide nulla 
Avviata un'inchiesta 
sui fomentatori della rivolta Donne della borgata Lunghezza bloccano la linea ferroviaria sulla Roma-Pescara 

Gli antizingari assediano Roma 
Ancora sconvolta dalla protesta contro gli zingari 
la periferìa romana. Dopo le proteste dei giorni 
scorsi Ieri altri blocchi stradali sulla via Tiburtina, 
uno degli accessi più frequentati per penetrare nel
la città, hanno paralizzato la parte orientale della 
capitale. La situazione è aggravata dalla assenza 
totale della giunta comunale e della prefettura. Gli 
zingari scrìvono al Papa. 

STEFANO DI MICHELE 

ssa ROMA, Un'altra giornata 
di blocchi stradali contro gli 
zingari nella capitale. La pro
lesta, scoppiata venerdì sera 
lungo la via Tiburtina si è anzi 
allargata, due nuovi blocchi si 
sono aggiunti, e la periferia est 
di Roma è praticamente para
lizzata.' da quella parte non si 
entra e non si esce. Centinaia 
e centinaia di persone, anche 
sotto la pioggia, dietro barri
cate di copertoni, tronchi 
d'albero, materassi. Altre stra
de sono Invece chiuse da 
mucchi di terra, con sopra 
carcasse di vecchie auto. La 
parola d'ordine è sempre la 
stessa che prima della Tiburti
na aveva già scosso, nella set
timana precedente, la No-
mentano: «No agli zingari nel
la zona». Ma al momento as
somiglia ad una protesta con
tro I fantasmi: il Comune di 
Roma ha già latto sapere che 
in quell'area non sono previsti 
campi sosta. L'Ipotesi, che era 
legata al terreni di un'azienda 
agricola comunale, la Tenuta 

del Cavaliere, è stata scartata 
dopo un'ispezione del tecnici 
dell'amministrazione capitoli
na. In Campidoglio ora lo di
cono chiaramente: «Qualcuno 
sta forzando I toni della prote
sta, alcune lorze pescano nel 
torbido». Su quest'Ipotesi 
continuano ad indagare gli in
vestigatori. «Dietro di noi non 
c'è nessuno, slamo solo citta
dini che vogliono garanzie», 
replicano i manifestanti. La 
giunta, con a capo II democri
stiano Nicola Slgnorello, che 
sull'Intera vicenda che da due 
settimana sconvolge la città 
non ha ancora detto una paro
la, Intanto annaspa. Non ha 
ancora formulato un plano 
cittadino né un progetto per 
fronteggiare l'emergenza. 
L'assessore al Servizi Sociali, 
Corrado Bernardo, accusa la 
Prefettura: «E sua la colpa se 
la situazione è giunta a questo 

Eunto». Per il momento, dopo 
> riunione di giovedì scorso 

durante la quale nessuna deci

sione è stata presa, il preletto 
ne ha convocata un'altra per 
domani. Sara la volta buona? 
Il Consiglio comunale, invece, 
si riunisce stasera. Nella peri
feria della città, intanto, con il 
passare delle ose la situazione 
si è aggravala. Decine e deci
ne di macchine abbandonate 
sul ciglio della strada, code 
lunghissime. Ed oggi la gior
nata si presenta ancora pia 
difficile, mentre in città non si 
entra e non si esce. Così ap
paiono verosimili altre voci, 
che parlano di uno sgombero 
da parte delle forze dell'ordi
ne per questa mattina. Il capo
gruppo dei Verdi in Campido
glio, Paolo Guerra, ha comun
que chiesto le dimissioni del 
prefetto, del questore e del 
comandante dei carabinieri 
«per non essere stati capaci di 
controllare in modo adeguato 
le numerose ribellioni antino
madi, né di individuare I pro
motori di una serie di rivolte 
ingiustificate». Ieri mattina, in 
piazza San Pietro, c'è stata an
che la protesta di undici gio
vani zingari, che con cartelli 
chiedevano udienza al Papa e 
aiuto al romani. Hanno anche 
inviato una lettera, attraverso 

gli agemi della vigilanza, a 
ilovanni Paolo II. Quella di 

oggi potrebbe essere, sia dal 
fronte delle decisioni comu
nali che da quello della prote
sta di piazza, una giornata de
cisiva, Ma per la terza notte I 
blocchi hanno ancora vinto. 

Campi attrezzati, acqua, luce 
e scuole per i bambini: 
ecco le soluzioni in Sardegna 

PAOLO 
wm CAGLIARI. Grandi campi alle periferìe del
le città perfettamente attrezzati di luce, acqua 
e servizi igenicì. I bambini a scuola come ì loro 
coetanei. Per i genitori, corsi professionali, 
mostre di artigianato e altre inziative di inseri
mento sociale e produttivo. Ecco un modo di 
affrontare il problema dei nomadi, diversa
mente dalle manifestazioni di ostilità e dagli 
ordini di sgombero. L'esempio viene dalla 
giunta dì sinistra della Sardegna che ha presen
tato un disegno di legge sulla tutela dell etnia e 
della cultura dei nomadi, con il quale si asse
gnano ai Comuni, nel prossimo triennio, finan
ziamenti per quasi cinque miliardi di lire per 
attrezzare i campi di sosta e di transito degli 
zingari, per favorire la scolarizzazione dei mi
nori, per attuare i programmi dì inserimento 
sociale e produttivo con le comunità locali. 
Dopo il sì della Commissione diritti civili del 
consiglio regionale e il parere positivo dell'O
pera nomadi e di alcuni dei Comuni interessati 
(ma manca ancora quello di Cagliari, dove si 
concentra circa la metà della popolazione zin
gara in Sardegna), Il provvedimento dovrebbe 
approdare in aula nelle prossime settimane per 
il voto definitivo. 

In Sardegna vivono circa ottocento zingari, 
prevalentemente del gruppo Rom, vale a dire 
quello identificato per i mestieri svolti dai suoi 
appartenenti (calderai, lavoratori del rame, al
levatori dì cavalli eccetera). Rispetto alle altre 

BRANCA 
regioni italiane, il nomadismo è abbastanza 
circoscrìtto per via della condizione di insulari
tà che limita ovviamente il raggio dei movi
menti. Proprio questa peculiarità ha finito per 
condizionare alquanto le scelte e le abitudini 
degli ospiti zingari. Pur senza rinunciare al no
madismo, diverse tribù hanno deciso di chie
dere la residenza anagrafica ad alcuni comuni 
delta Sardegna per poter usufruire dei diversi 
servizi sociali e sanitari. L'ultimo caso, nei mesi 
scorsi, a Selargius, un centro dell'hinterland 
cagliaritano, dove, Vamministrazione comuna
le ha assegnato la residenza ad una intera co
munità nomade korakané, proveniente dal 
Montenegro, in seguito ad una vasta consulta
zione con la popolazione. 

Ma a parte 1 sentimenti di amicizia dimostra
ti da qualche comunità (pochi casi in verità), la 
condizione degli zingari nell'isola è sempre 
stata piuttosto difficile. Costretti ad accampar
si il più delle volte vicino alle discariche, privi 
dei benché minimi servizi igienici, scacciati 
dalla polizia ogni volta che la loro presenza -
come è avvenuto a Cagliari alla vigilia dello 
scorso Natale - cominciava a dare troppo fa
stidio ai benpensanti. Da qui la decisione della 
giunta regionale di intervenire con un provve
dimento legislativo che - ha spiegato l'asses
sore agli affari generali, Benedetto Barrami, 
comunista - intende supplire al completo as
senteismo del potere statate in questa materia, 
nonostante le ripetute raccomandazion della 
Comunità europea». OP.B, 

, Primi commenti dopo i 39 arresti di Napoli 

«Non è l'assenteismo 
l'unico male del San Gennaro» 
L'ospedale S. Gennaro il giorno dopo il blitz antias-
senteismo con 39 arresti e un centinaio di denunciati 
a piede libero. Pochi i commenti dei lavoratori. Il 
nosocomio non ha solo problemi di presenze sul 
lavoro, ne ha anche altri, gravissimi: si opera solo tre 
giorni al mese e molti accertamenti vengono effettua
ti in una casa di cura privata. Tre anni fa partì una 
dettagliata denuncia, ma nessuno la esaminata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

L'ingresso dell'ospedale napoletano «San Gennaro» 

M NAPOLI. *La partita di 
calcio non c'entra niente. 
Ogni sabato qui è sempre la 
stessa storia, potevano arri
vare una settimana fa o fra 
quìndici giorni e avrebbero 
trovato la stessa situazione». 
Uno del dipedenti del S. Gen
naro al lavoio nella mattina di 
domenica accetta di com
mentare il blitz compiuto dal
la polizia, che ha presidiato 
l'orologio marcatempo deli' 
ospedale ed ha sorpreso 39 
persone che apponevano la 
firma sul cartellino dopo che 
erano stati marcati. «Qui1 si 
entra dalle 'alle 7 e venti. Se 
fai un minuto di ritardo perdi 
/' ora - ci spiegano -. Quindi, 
visto che i trasporti a Napoli 
sono quello che sono, il traffi
co è quello che è, sì chiede ad 
un amico di fare il favore di 

timbrare il cartellino nei tem
pi previsti. Poi con calma si 
mette anche la firma». 

Tra i trentanove arrestati ci 
sono anche, due capitumo, 
due sindacalisti, uno della 
Cgil, l'altro della Cisl. Sono 
accusati di favoreggiamento, 
per non aver controllato, ma 
tutti qui in aspedale afferma
no che loro non c'entrano, 
che la situazione è insostenibi
le. 

I mali del S. Gennaro sono 
tanti, due settimane fa trenta 
medici sì sono riuniti in as
semblea per decidere il da far
si, ma la riunione è finita in un 
nulla di fatto. Si opera per tre 
o quattro giorni al mese; gli 
accertamenti tipo Tac, scinti
grafia, sono compiuti in una 
struttura privata, Villa dei Ge
rani. *Coi miliardi che spen

diamo all' estemo potremmo 
avere noi delle attrezzature 
efficienti» denunciano i lavo
ratori. Ancora: non ci sono 
cordinatori, non c'è direttore 
sanitario. Gli incarichi sono 
svolti da persone facenti fun
zioni. C'è il problema degli 
ausiliari assunti con questa 
qualifica e poi subito portati 
negli uffici. ^Ecosì chi volete 
che lavi le scote, le stanze, i 
corridoi?», si chiede un medi
co. 

*Gli arrestati? Genie che 
cercava di recuperare mez
z'ora di straordinario», affer
ma l'aiuto chirurgo Calogero 
Cali. Arriva la televisione, arri
vano i giornalisti, 'le bocche 
mano mano si chiudono. 
Qualcuno teme di poter dan
neggiare i colleghi in carcere 
la cui posizione da stamane 
sarà al vaglio dei magistrati. 

L' ospedale S. Gennaro fa 
parte della Usi 42, commissa
riata per due volte in tre anni, 
la seconda d'Italia come spe
sa, ma che a Napoli è un 
esempio raro di inefficienza. 
Una commissione parlamen
tare qualche anno fa ha visita
to il nosocomio. Qualche de
putato affermò: «Questo ospe
dale deve chiudere, è assurdo 
che esista*. Non ha chiuso, e 
nonostante la pioggia di mi

liardi che ci sono stati spesi, la 
struttura continua ed essere 
poco più efficiente di quando 
era, net '600 , un convento. 

I drogati, dicono i lavorato
ri, di notte salgono sulle ter
razze per bucarsi, se di notte 
c'è bisogno di una analisi del 
sangue urgente, bisogna man
dare l'autombulanza in giro 
negli altri ospedali a elemosi
nare l'accertamento. Alcuni 
reparti, in determinati periodi, 
si sono trovati a funzionare 
con il personale al minimo, 
talvolta solo con un medico e 
qualche infermiere. 

Solo colpa dell' assentei
smo? L'impressione è che la 
città di Napoli sia alle corde 
dopo quattro anni dì penta
partito. Traffico, scuola, sani
tà, acqua, delinquenza, net
tezza urbana, sono problemi 
che in questi quattro anni di 
gestione pentapartitica si so
no aggravati, anche se sono in 
pochi a volersene accorgere. 
«Starno anche sfiduciati - af
ferma un med'co - abbiamo 
mandato una denuncia circo
stanziata in Procura della Re
pubblica qualche anno fa, 
ma nessuno ha fatto niente, 
nessuno ha svolto un 'inchie
sta. Eppure il dossier dava 
tanti elementi per intervenire. 
Perché nessuno lo ha fatto V 
Già, perché? 

Tre minorenni confessano: «Abbiamo ucciso» 
GRAZIA LEONARDI 

•MI ROMA. Hanno conlessa
to Il loro agghiacciante delitto 
come se stessero raccontan
do «Fermate il boia., il giallo 
di Agata Christie, o le scene di 
un lum dell'orrore dove - per 
qualche spicciolo - si Unisce 
con mannalate alla gola 
un'anziana e indifesa donna. 
Proprio cosi, con parole fred
de e decise, Ire minorenni di 
Montecompatrl, un paesino a 
una trentina di chilometri da 
Roma, hanno spiegalo come 
e perché hanno ucciso mer
coledì pomeriggio Brigida Ca
puana, una vedova di 78 anni 
che II, alla periferia del paese, 
in una villetta isolata viveva da 
molto tempo. Ora per gli In
quirenti di Frascati le Indagini 

sono chiuse. L'altra notte, do
po un lungo interrogatorio, 
anche il terzo giovane che per 
lutto il giorno si era dichiarato 
Innocente, ha ammesso II de
litto. Da ieri è nel carcere mi
norile, I suoi due amici ci sono 
finiti ventiquattr'ore prima. 

Roberto, biondo e filifor
me, Massimo, robusto ed esu
berante e Mario occhi celesti 
e un viso sorridente, 17 anni 
tutti e tre, sono figli di fami
glia, «giovani puliti» come te
stimonia un Intero paese In
censurati, non sono tossicodi
pendenti Roberto era studen
te geometra all'Istituto tecni
co di Frascati Massimo face
va Il muratore a mezzotempo 
poi anche lui a scuola, la sera, 

per prendersi un diploma. Ma
no non studiava, cercava un 
lavoro stabile. Ogni tanto ca
meriere, benzinaio, meccani
co. Aveva fatto domanda per 
diventare un allievo della Fi
nanza. Si stava preparando 
per la seconda prova, prima di 
Natale. CI dava sotto perché 
voleva farcela. 

Dalle loro labbra il raccon
to di un assassinio pensato e 
progettato per una manciata 
di soldi che avrebbero speso, 
probabilmente, per 1 piccoli 
capricci quotidiani: alla sala 
giochi, In pasticceria, tra loro. 
Hanno deciso tutto, rapina e 
omicidio, intorno ad un tavoli
no, confabulando e bevendo, 
poco distanti dal loro coeta
nei. Forse hanno preposto II 

loro «piano» anche ad altri ra
gazzi, che però non ci sono 
stati. Loro tre soli, dunque, si 
sono avviati alle 17 di merco
ledì, protetti dall'oscurità; 
hanno scavalcato I cancelli 
della villetta Uno di loro ha 
bussato. La donna, molto pru
dente, ha aperto senza timo
re: ne conosceva uno. Il plano 
Premeditato è scattato subito. 

rima un violento colpo alla 
testa, poi altri, con una botti
glia di vino, quando l'anziana 
signora caduta a terra svenuta 
ha ripreso a muoversi. Le han
no squarciato la gola quattro 
volte con una piccola man
naia presa dalla cucina. Se ne 
sono andati senza aver raci
molato nulla, lasciando indos
so alla vittima collanina e 
orecchini. Non sapevano cosa 

farne Volevano i soldi. 
1 loro amici In paese dicono 

che non può essere vero «An
che se hanno confessato, non 
è vero», ripetono. E se losse, 
pensano che i tre ragazzi ave
vano un po' bevuto, come se 
questo bastasse a giustificarli. 
Freddi nel giudizi, disapprova
no certo, ma anche loro sì 
sentono vittime, costretti co
me sono a sperdere la vita 
passeggiando in piazza ogni 
giorno, ntrovandosì alla sala 
giochi, perché altro - In que
sto paese - non c'è. Non un 
parco, non un cinema. Loro, i 
giovani, gli amici dei rei con
fessi, si scontrano con tutti ì 
più grandi che invocano la 
legge del taglione, che dicono 
«sì bravi ragazzi, ma gratta 

gratta sono tutti un po' delin
quenti». 

Le famiglie di Massimo e 
Roberto si sono chiuse in ca
sa. Non rispondono a nessu
no Parla la madre di Mario: 
«Voleva diventare maestro 
per i bambini handicappati. 
Aveva la passione del legno e 
dei chiodi. In cantina costrui
va tante sedioline e tavolinetti. 
Poi CI SI sedeva rompendoli». 
E ncorda una vita di stenti, ma 
onesta e dignitosa, e l'ango
scia del figlio da quando dieci 
anni fa il padre aveva abban
donato la famiglia. «Tu fai tan
to, mamma. Ma la gente ri
spetta di più una famiglia dove 
e è un uomo». 

Un ragazzo normale, dun
que, e pure ha confessato un 
delitto. 

Roberto Cluni 
nuovo direttore 
del quotidiano 
«La Nazione» 

Roberto Ciuni (nella foto) è II nuovo direttore del quotidia
no «La Nazione» di Firenze. Questa mattina si riunirà l'as
semblea dei giornalisti ma Ciunl non dovrebbe trovare 
opposizioni come avvenne nel 1985, quando l'editore 
Monti lo candidò alla guida del «Mattino» e I redattori 
scesero immediatamente in sciopero. Da allora la situazio
ne è cambiata, Ciunì, dopo 1 problemi passati per la pre
sunta Iscrizione alla loggia P2, è stato riabilitato dalilOrdi-
ne dei giornalisti e assolto in sede giudiziaria. Roberto 
Ciuni che era vicedirettore del quotidiano romano «Il Tem
po», della stessa catena editoriale, subentra ad Arrigo Pe-
iacco, dimessosi una settimana la dopo un duro scontro 
con i redattori. 

Roman Vlad 
presidente 
della Sae 

Il compositore e musicolo
go Roman Vlad, rumeno di 
nascita naturalizzato italia
no, è stato eletto presidente 
della Siae (Società Italiana 
editori e autori), posto ri
masto vacante dopo la 
scomparsa di Luigi Conte. 

" • • • ^ • vlad è stato direttore del
l'Accademia filarmonica romana, del Maggio fiorentino e 
sovrintendente dell'Opera di Roma e del Comunale di 
Firenze. 

Riprende il mare 
senza le armi 
sequestrate 
la «Fatturi Khair» 

Ha ripreso il mare a Savo
na, diretta a Port Said, la 
•Fathul Khalr», battente 
bandiera del Qatar, seque
strata il 14 ottobre scotio. E 
ripartita con il suo carico di 
merci varie, senza natural
mente le 14 tonnellate di 
fucili e mitragliatrici che la 

Guardia dì finanza aveva scoperto durante un controllo 
casuale nella stiva. E rimasto in terra ligure anche il co
mandante della nave, l'irlandese John Scallan, condanna
to a 4 anni di reclusione ed in liberti provvisoria con 
l'obbligo di non lasciare Savona. 

Toma alla luce 
a Mantova 
un cimitero 
longobardo 

Scavando nel cortile del se
minarlo vescovile di Manto
va è affiorato lo «strato bar
barico.. Una équipe di ar
cheologi ha riportati ali* 
luce un cimitero longobar
do con una struttura molto 
articolata che si estende 

—~*^—^~~^^—~ per cento metri quadrati, 
Sono stati ritrovati sepolcri a cassa fatti dì pietre legate con 
argilla, e tutto lascia pensare che si tratti de) cimitero del 
notabili della comunità longobarda. 

Mentre si droga 
va a fuoco 
la macchina 
Carbonizzato 

SI iniettava una d u e di 
eroina nella sua Golf, in una 
stradina buia alla periferia 
milanese. Forse per un 
fiammifero acceso o per 
una sigaretta caduta acci
dentalmente è divampato 
un Incendio Improvviso e 

— Francesco Luisetti, 24 anni, 
panettiere dì Augere In provincia di Varese, è morto carbo
nizzato sul sedile della sua auto. I genitori l'hanno ricono
sciuto per un braccialetto che il figlio portava sempre con 

ANTONIO CIPRIANI 

COMUNE DI CARFlZZI 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso ai gara 
(Art. 7 Lagga 2/2/197$. n. 14, lattar* a) 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di costruzione della rete idrica e fognante 
del capoluogo con impianto di depurazione. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 338.434.700 

Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno 
far pervenire non più tardi di giorni 15 dalla data dt pubbli' 
cazione del presente avviso domanda in carta legate con 
la quale si chiede di essere invitati alla licitazione,. 
Tate domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a 
mezzo di lettera raccomandata e sul retro della busta 
dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel 
plico 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi 
l'impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale costrut* 
tori per la categoria necessaria 

Sono ammesse a presentare offerte le imprese riunite o 
cooperative La richiesta di Invito non è vincolante per 
l'Amministrazione comunale che si riserva di escludere le 
ditte che non ritiene meritevoli 11 procedimento di gara 
sarà quello di cui alla legge 2/2/1973 n. 14 lettera a). 
Saranno considerate anomalo ed escluse dalla gara ai 
sensi del D L 27 luglio 1987 n 302 art 4 le offerte che 
supereranno del 10% la media Saranno escluse ie offerte 
in aumento 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute 
prima della pubblicazione del presente avviso né quelle 
dopo il termine di scadenza su indicato 
Carfizzt, 16 novembre 1987 

IL SINDACO prof. N*tto Alfieri 

®> • \ 

Stendhal 
Interni di un convento 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 

Un caso letterario e storico che continua 
a far discutere 

Lue 20 ooo 

Herta MUller 
Bassure 

L'opera prima di una giovane autrice che si è 
talla apprezzare per I incisività polemica e 

graffiarne della sua scultura 
UTI> 15 000 

Editori Riuniti 

Hill l'Unità 
Lunedì 

16 novembre 1987 5 «Hill 


